
BRESCIA. «Pavel, un portiere in
guanti bianchi»: attaccammo
così, in unodeiprimipezziche
gli dedicammo quando arrivò
a Brescia. L’impatto fu quello
con un gentiluomo, un lord,
un calciatore che non faceva
pesare il suo ruolo, che ti sorri-
deva sempre, che diceva «gra-
zie» alla fine di un’intervista.
Diceva «scuuusa» con la diere-
si, alla bresciana.

Addio. Ci ha lasciati ieri, Pavel

Srnicek. Era in coma da giorni,
dopounarrestocardiacomen-
tre faceva jogging nella sua
Ostrava, in Repubblica Ce-
ca. Aveva 47 anni. Era stato il
primoportiere dell’indimenti-
cabileBresciadi BaggioeMaz-
zone.

IlSorCarletto lo volleper so-
stituire Bodart, che era l’idolo
di una parte di tifoseria. Una
decisione che creò una crepa
tra il tecnico di Trastevere e
quei tifosi. Srnicek fu il titolare
nellastagione2000-2001,quel-
la conclusa dalle rondinelle
con lo storico settimo posto
che consentì anche la parteci-
pazione all’Intertoto. Giocò 26
partite Pavel, le altre furono di
Castellazzi.Chel’annosucces-
sivo gli prese definitivamente

ilposto,poi fu la volta diSereni
e a gennaio 2003 Srnicek emi-
grò a Cosenza. In due stagioni
emezzoinbiancoazzurroSrni-
cek collezionò 32 presenze
con la V sul petto.

Vita bresciana. Abitava a De-
senzano, aveva preso casa lì
perché la figlia frequentava
una scuola ameri-
cana, la ragazza
aveva il pallino del-
laNasa,lìvolevaan-
dare a lavorare. A
lei ieri il Brescia,
che sul proprio sito
ha pubblicato an-
che una nota uffi-
ciale, ha spedito un
telegramma di condoglianze.

Pavel stava sempre in fami-
glia, era legatissimo alla mo-
gliePavla,unadonnaaltaebel-
lissima, dalla quale si era però
poiseparato.Nellasquadra(se-
rie A) della sua città, Ostrava,
l’exportieredelBresciaerasta-
to di recente anche preparato-
redeiportieriedirettoresporti-
vo. Tifosissimo del Newcastle,
doveavevagiocatoprimadive-
nire a Brescia, ha scritto un li-

brointitolato«I’maGeordie», i
tifosi dei Magpies vengono in-
fatti chiamati anche Geordie’s
boys. Ieri il sito del principale
quotidiano di Newcastle gli ha
dedicato l’apertura della pri-
ma pagina.

Ricordi. AlessandroCaloriave-
vastabilitocon lui un rapporto

speciale: «Erava-
mo portiere e di-
fensore centrale -
ricorda Sandro -,
come legati da un
filo invisibile. Se
chiudo gli occhi
misembradisenti-
re ancora ilsuo vo-
cione che mi gui-

da». Anche Andrea Caracciolo
haimpressa«quellavoceforte,
madiunuomobuono».Quan-
do morì Vittorio Mero, negli
spogliatoi dello stadio di Par-
mailpiantodiSrnickracconta-
no che fu il più rumoroso, in-
consolabile.

AlfuneraledelloSceriffovol-
le portare la bara, gli sussurrò
delle parole. Quasi un appun-
tamentocoldestino.Addio,Pa-
vel. Salutaci Vito. //

Calori: «Chiudo gli occhi
e sento ancora il suo
vocione alle mie spalle»
Caracciolo: «Uomo buono»

SALÒ. Un mercato importante
per puntare alla B.

A pochi giorni dall’apertura
dellasessione invernaledel cal-
ciomercato(inizialunedì4 gen-
naio) la FeralpiSalò è pronta a
scatenarsi. Il club di Giuseppe
Pasini ha intenzione di rinfor-
zarsi per cercare di ridurre il
gap da Cittadella e Alessan-
dria, le squadre più attrezzate
del girone.

Per essere maggiormente
competitivi, i verdeblù hanno
bisogno, almeno, di un regista

da alternare a Pinardi, di due
esterni e di un vice Romero.

Rinforzi. Per quanto riguarda il
playmaker, la dirigenza garde-
sana ha messo gli occhi sul bre-
sciano Alberto Quadri, centro-
campista classe ’83 in forza alla
Lupa Roma. Cre-
sciutonellegiovani-
lidell’Interhapoigi-
rovagato per l’Ita-
lia, vestendo tra le
altre le maglie di
Mantova, Monti-
chiari, Lazio, Spe-
zia,Perugia,CatanzaroeBarlet-
ta.

Quadri, che è originario di
Borgosatollo, avrebbe espresso
il desiderio di riavvicinarsi a ca-
sa e la FeralpiSalò sarebbe la
suaprimascelta.Quadripotreb-
be essere il vice Pinardi.

Per quanto riguarda la difesa,

non si registreranno per ora
grandi movimenti, se non in
uscita:c’èunaconcretapossibi-
litàchealcunigiocatorichehan-
no trovato poco spazio come
BrolieCarbonipossanoabreve
cambiare casacca.

In uscita.Ancheacentrocampo
potrebbe esserci un’uscita: è
quelladiGarufi.Passiamoall’at-
tacco,il repartocheinquestafa-
se di calciomercato dovrebbe
essere maggiormente ritocca-
to. Non è un mistero che Aimo
Diananon«veda»GrecoeGuer-
ra,due secondepunte portate a
Salò da Serena. Nel 4-3-3 puro
del tecnico di Poncarale questi
due attaccanti non possono ri-
coprire un ruolo preciso. E Dia-
na non è intenzionato ad adat-
tarli nel ruolo di esterni. Quindi
si faràilpossibilepercercare lo-
ro una sistemazione. I gardesa-
ni sono sulle tracce di Christian
Cesaretti, esterno d’attacco del
Pontedera classe ’87: il giocato-
re è inseguito anche dall’Ales-
sandria, ma la FeralpiSalò è fa-
vorita.Per il ruolo di centravan-
ti Romero è il titolare fisso, ma
inquesto momento inrosa non
c’è un’alternativa. Sembrava
quasifattaperEmiliano Bonaz-
zoli, ma l’ex Brescia, che tra l’al-
tro Diana conosce bene, dopo
essersi liberato dalla Robur Sie-
na ha firmato per la concorren-
za e concluderà la stagione al
Cittadella.

Bomber. Il direttore
sportivoEugenioOl-
li cercherà di porta-
resulGardaFrance-
scoForte(’93),exIn-
ter, Pisa e Lucchese,
ora alla Cremonese
ma chiuso da Bri-

ghenti e Magnaghi. Proprio
quest’ultimoèilsogno,machie-
derebbe un posto da titolare
che Diana non può garantirgli.

Si sonderà il terreno per Mat-
teo Momentè (’87) del Manto-
va e Massimiliano Pesenti (’87)
della Reggiana. //
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MILANO. Roberto Mancini e
Stevan Jovetic insieme, si sie-
dono fianco a fianco nella con-
ferenzastampadi Doha,per di-
mostrare a tutti che la lite dopo
lasconfitta con laLazio è unca-
pitolo chiuso. L’Inter volta pa-
gina per lasciare la parola al
campo. Bisogna conquistare
un posto in Champions Lea-
gue, obiettivo dichiarato della
stagione, ma con il primato
stretto in mano il pensiero di

Mancini va allo scudetto. «Sia-
mo cresciuti tanto - ammette il
tecnicoalla vigilia dell’amiche-
vole col Psg - rispetto alla scor-
sa stagione. Il campionato ita-
liano è molto strano, quando
siamo partiti puntavamo alla
Champions, adessochissà. Vo-
gliamo fare il meglio possibi-
le».

Per essere sicura di restare in
vetta, l’Inter dovrà archiviare
la sconfitta con la Lazio e pre-
parare la sfida con l’Empoli. E
se Mancini preferisce non sof-
fermarsi troppo sul ko con i
biancocelesti («Non ho ancora

parlato con i giocatori, non de-
ve succedere più ma le sconfit-
te appartengono al passato»)
ci pensa Stevan Jovetic ai mi-
crofoni di SportMediaset a da-
re la sua versione sulla lite con
l’allenatore: «Ho letto mille co-
se e sinceramente sono rima-
sto sorpreso. Abbiamo perso e
quando accade nessuno è feli-
ce. Ma non è successo nulla.
L’importanteè essere tranquil-
li all’interno della squadra. Poi
i giornali parleranno sempre,
ma in queste cose non entro».
Dopochel’Interaveva derubri-
cato la lite a normali dinami-
che di spogliatoio, ora anche
l’attaccante montenegrino ri-
dimensiona l’accaduto. E già
ogginell’amichevole col Psgsa-
rà il campo a dire se l’Inter ha
metabolizzato il tutto. //

/ Servecoraggiopertuffarsiaol-
tre cento all'ora con gli sci ai pie-
di. Occorreanche sangue freddo
per mantenere la concentrazio-
nedopochehaiinfilatolatestain
una porta e nell’impatto il telo si
èincastratonelgancettodeglioc-
chiali e ti sei trascinato dietro un
palo per oltre venti secondi.

Nella discesa di Santa Cateri-
na Valfurva Christof Innerhofer
hadato spettacolo. Non ha vinto

néèsalitosulpodioil trentunen-
ne altoatesino, ma l’eroe di gior-
nata sulla pista «Deborah Com-
pagnoni» è stato comunque lui.
Innerhofer ha affrontato la parte
alta con cattiveria e aggressività,
poi dopo 45" il forte impatto con
la porta che gli ha anche divelto
lamaschera,tantodacostringer-

loarialzarsiperraddrizzarla:«Mi
sonoresocontocheilpalomiera
rimasto attaccato, ma ero tal-
mente lanciato che ho prosegui-
to.Nonhopersolaconcentrazio-
ne perché mi ha aiutato la gran-
de esperienza. Di certo è stata
unasituazionepazzesca:scende-
re a 130 chilometri orari con un
paloattaccatoèunacosaincredi-
bile». Nonostante l’incredibile
episodio Innerhofer ha chiuso al
quarto posto a 1"22 dal francese
AdrienTheaux(terzosuccessoin
carriera) e a 7/100 dal terzo, Da-
vidPoisson. Trai due transalpini
si è piazzato l'austriaco Hannes
Reichelt. «Credo che da qui pos-
sapartirelamiasecondacarriera
-haaggiuntoInnerhofer-.Hoin-
tenzione di levarmi ancora mol-
te soddisfazioni. Continuerò fi-
no alle Olimpiadi 2022». Non
hanno concluso la gara Peter Fill
e Dominik Paris, mentre Aksel
Svindalhachiusosettimo,scaval-
candoHirscherinvettaallagene-
rale.

Nello slalom femminile di
Lienzsuccesso della svedeseFri-
daHansdotter.OttavaIreneCur-
toni. //

MARIO NICOLIELLO

FeralpiSalò:
mercato ricco
sognando la B

Era in coma
dopo un arresto
cardiaco mentre
stava facendo
jogging
ad Ostrava,
la città natale

Vice Pinardi:

piace il bresciano

Alberto Quadri

Sogno Magnaghi

per l’attacco

Pavel Srnicek non ce l’ha fatta
Brescia piange il portiere gentiluomo

Guardiano dei pali. Pavel Srnicek, 32 presenze con il Brescia

L’amico. Srnicek, primo da destra, mentre porta la bara di Mero

Inter da scudetto:
Mancini ora ci crede

Calcio serie A

Innerhofer
sfortunato
eppure quarto

Che jella. Christof Innerhofer

Sci

Con una «porta»
tra gli occhiali
nella discesa
di Santa Caterina

Partente. Giuseppe Greco (32 anni) non rientra più nei piani

Calcio LegaPro

Greco e Guerra
sono in uscita come
anche Carboni,
Broli e Garufi
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